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Si prepara il nuovo anno scolastico 

NUOVE PROTESTE ALL'AMBASCIATA USA PER 
L'AGGRESSIONE 

NEL VIETNAM 
Ancora una volta la polizia è illegalmente 
intervenuta contro i dimostranti strappando i 
cartelli — Altre manifestazioni a Centocelle 
ed all'Appio — Questa sera manifestazione 

di donne in piazza del Parco Tiburtino 

Un momento della manifestazione di Ieri davanti all'ambasciata USA in via Veneto prima Un agente strappa illegalmente dalle mani del prof. Lucio Lom-
dell'illegale intervento della polizia bardo Radice un manifesto di protesta 

Il grande corteo unitario 
che, attraversando il centro 
della città, esprimerà compiu­
tamente la decisa, vibrante 
protesta dei romani contro la 
aggressione americana nel 
Vietnam e la decisa volontà 
di ottenere dal nostro gover­
no una politica di pace, è stato 
fissato per mercoledì prossi­
mo. 27 luglio. 

Intanto — mentre si precisa­
no i particolari di questa ma­
nifestazione (particolari che il 
Comitato per la Pace preciserà 
a breve scadenza) — sono pro­
seguite in città le manifesta 
zioni dinnanzi all'ambasciata 
americana ed in altre zone di 
Roma. E, questa sera, nella 
ricorrenza del bombardamen 
to del 19 luglio '43. le donne 
romane manifesteranno per la 
pace nel mondo in piazza del 
Parco Tiburtino. 

Ieri un folto corteo di mani­
festanti ha sfilato per via Ve-

Alla Coppola 

Per impedire 
la CI . 

minacciano 
licenziamenti 

Oggi in sciopero i metallurgici della Navalmec­
canica di Anzio e della Sime 

Nella ditta e Coppola ». quan­
do si manifesta la volontà di 
costituire la Commissione In­
terna. quale rappresentanza 
sindacale che contrasti le conti­
nue violazioni della direzione 
aziendale, si rischia il licenzia­
mento. E' di questi giorni in­
fatti il comunicato della ditta 
(una fabbrica elettromeccani­
ca in cui lavorano 250 operai) 
in cui si precisa che dovrebbe­
ro essere licenziati 30 operai. 
La decisione è venuta a di­
stanza di pochi giorni dall'in­
vito che un gruppo di lavora­
tori. ha rivolto alla FIOM e 
all'UIL di prendere le inizia­
tive atte alla costituzione della 
Commissione interna, e alla 
presentazione di una lista di 
candidati. Ne la ditta * Coppo­
la » è nuova a simili rappresa­
glie: infatti nel 1063 per gli 
identici motivi vennero licen­
ziate quelle lavoratrici, che ap­
punto avevano più volte mani­
festato la volontà di costituire 
la Commissione interna. Ma è 
già stato dato mandato ni sin­
dacati di opporsi a questi nuo­

vi licenziamenti, cercando anzi 
di giungere alla elezione della 
commissione. Un primo incon­
tro presso l'Unione degli indu­
striali del Lazio, per vedere 
le possibilità di una soluzione 
con la controparte, si svolge­
rà sabato 23. 

METALLURGICI — I metal 
lurgici di Roma e provincia 
stanno sviluppando, con slan­
cio e combattività, nel quadro 
dell'azione nazionale. la lotta 
per il rinnovo del contratto. 
Dopo gli scioperi effettuati, in 
modo articolato, nelle aziende 
di Roma e della sua provincia 
— scioperi cui hanno parteci­
pate) alte percentuali di lavora­
tori — oggi, per l'intera gior­
nata. si asterranno dal lavoro 
i metallurgici della « Naval­
meccanica » di Anzio e della 
« SIME >. 

Continuano intanto gli sciope­
ri articolati alla « Fatme •» con 
alte percentuali di astensione. 
Per la settimana corrente, so­
no previsti numerosi altri scio­
peri aziendali e di zona. 

Sei feriti a Centocelle 

Non vede il «trenino»: scontro 
tra giganti sulla via Casilina 

Autotreno e tram della Stefer si sono ribaltati bloccando il traffico - Investito dal 
direttissimo muore un operaio che lavorava alrautostrada Roma-Civitavecchia 

Due giovani in via Veio 

Spaccano la vetrina 

e rubano i gioielli 
Due giovani hanno svaligiato 

una gioielleria di via Veio. nel 
pomeriggio di ieri, dopo avere 
spaccato la vetrina, portando 
via gioielli per un valore di 
circa tre milioni. Il colpo è 
stato portato a termine \erso 
le 16.10. 

Il proprietario della gioielle­
ria. Attilio Mastrovincenzo, 
aveva appena riaperto la gioiel­
leria e stava conversando con 
Gabriele Martone. un operaio 
di 15 anni che stava eseguendo 
delle riparazioni. Dopo pochi 
minuti davanti al negozio si è 
fermata una moto con a bordo 
due giovani: uno con un largo 
cappello che gli scendeva fin 
sugli occhi e il secondo con un 
vistoso casco da motociclista 

Uno dei due è sceso dalla 
moto poi. fulmineamente, si è 
avvicinato alla vetrina della 
gioielleria spaccandola con un 
colpo di crick. Il giovane ha 
afferrato un plateau, alcuni 
brillanti e un collier ed è risa­
lito sulla moto che si è allon­
tanata a tutta velocità. Il tutto 
si è svolto in pochissimi secon­
di. Il proprietario della gioiel­
leria e l'operaio che si trovava 
con lui hanno cercato invano di 
fermare i due giovani. L'ope­
raio ha cercato anche di inse­
guirli con la sua moto, ma i 
rapinatori hanno fatto perdere 
presto le loro tracce. 

Fino ad ora le indagini della 
polizia non hanno avuto alcun 
esito. 

Travolto vn rogano in bicicletta 
Un rgazzo di 9 anni. Pino Franceschini, abitante a Onano (Vi­

terbo) è stato Investito, mentre percorreva in bicicletta via Flavia 
a Ladispoh, da una motocicletta. Trasportato all'ospedale di Civi­
tavecchia vi è stato ricoverate» per commozione cerebrale. 

Uno spettacolare scontro tra 
un autotreno e un « trenino » 
della Stefer è avvenuto ieri 
nel primo pomeriggio sulla via 
Casilina. all'altezza della sta­
zione di Centocelle. In seguito 
al violentissimo urto, un vago­
ne del convoglio è deragliato: 
per fortuna quasi tutti i pas­
seggeri se la sono cavata solo 
con un forte spavento, e solo 
sei sono dovuti correre in ospe­
dale. 

L'incidente è avvenuto alle 
14. L'autotreno proveniva dal­
la periferia e percorreva la 
via Casilina. Il tranvetto ve­
niva invece da piazza dei Mir­
ti. diretto alla stazione. Il ca­
mionista non si è evidentemen­
te accorto che in quel punto 
la linea tranviaria traversa la 
strada, e non ha rallentato al­
l'incrocio, piombando così con­
tro la motrice, facendola ribal­
tare e abbattendosi poi su un 
fianco, in mezzo alla strada. 

I passeggeri del tram — che 
per fortuna era poco affolla­
to — hanno battuto contro il 
pavimento o le pareti. Sei per­
sone sono state accompagnate 
al San Giovanni e medicate. 
Si tratta di Laura Becconi. Vit­
toria Pellecchia. Michelina Ca-
pitanelli. Marsina Benedetti. 
Marco Moro e Roberta Spe­
zia. I medici li hanno giudi­
cati guaribili in un periodo 
che va dai dieci ai trenta 
giorni. 

Per liberare la strada dai 
due grossi mezzi rovesciati so­
no dovuti intervenire i vigili 
del fuoco, che hanno lavorato 
a lungo per sistemare le cose. 
Il traffico sulla via Casilina 
è rimasto invece interrotto per 
poco più di mezz'ora. 

Un operaio è stato investi­
to e ucciso, nei pressi di Ci­
vitavecchia. da un direttissi­
mo della linea Roma-Torino. 
L'uomo, che si chiamava Ni­
cola Icaro e abitava a Tera­
mo. lavorava alla deviazione 
della linea ferroviaria, por 
consentire la costruzione del­
la nuova autostrada Roma Ci­
vitavecchia. L'operaio — se 
condo le testimonianze dei suoi 
compagni di lavoro — ha in­
spiegabilmente attraversato i 
binari, proprio mentre arriva­
va il treno, nonostante l'avver­
timento del capo-cantiere. 

Preso in pieno Nicola Icaro 
è stato scaraventato lontano. Il 
suo corpo, dopo la constata­
zione di legge, è siato trasla­
to nella camera mortuaria del­
l'ospedale di Civitavecchia, a 
disposizione dell'autorità giu­
diziaria. 

Stazione di Centocelle: l'autocarro contro il tram della STEFER 

Nuove accuse all'ex direttore dell'" urbanistica » 

16 MILIONI PER OTTENERE 

UNA LICENZA EDILIZIA 
Il giudice istnittorc De Lillo 

ha aperto una istruttoria for­
male a carico dell'avvocato 
Giuseppe Puritano, già diret­
tore della quindicesima ripar­
tizione (urbanistica), degli im­
piegati Alvaro Martella ed Emi­
lio Biondi e di due donne Anna 
Maria Maioletti e Maria Te­
resa Boni, imputati di tentata 
concussione nei confronti di 
un ingegnere romano. La posi-
sizionc dell'avvocato Furitano. 
già accusato insieme ad altri 
impiegati di abuso di potere 
e interesse privato in atti di 
ufficio per irregolarità nelle 
concessioni edilizite rilasciate 

nella zona di via Cortina 
d'Ampezzo viene così aggra­
vandosi. 

L'ingegnere romano — secon­
do la sua versione — dopo 
aver inutilmente cercato di ot­
tenere una licenza edilizia por 
costruire alcuni villini, sareb 
be stato avvicinato dagli im­
piegati Martella e Biondi che 
Io avevano invitato a versare 
16 milioni su un conto corrente 
aperto a nome di Anna Maria 
Maioletti e Maria Teresa Boni. 

Il professionista apri il conto 
corrente — a nome suo ed a 
quello delle signore le quali 

non potevano ritirare il dena­
ro senza la sua firma — ma 
non ottenne la licenza. Di qui 
la sua denuncia. Interrogati 
dalla tributaria, l'avvocato Fu­
mano si è protestato inno­
cente. dichiarandosi vittima di 
calunnia e di millantato cre­
dito da parte dei suoi dipen­
denti: Alvaro Martella ed Emi­
lio Biondi, dopo aver affermato 
di essere estranei alla vicenda. 
hanno dichiarato che le trat­
tative svolte dall'ingegnere e 
le due donne riguardavano la 
apertura di una boutique; la 
Maioletti e la Boni hanno con­
fermato questa versione. 

neto fin nei pressi dell'amba­
sciata americana innalzando 
striscioni con i quali si chie­
deva l'immediato ritiro delle 
truppe USA dal sud est asia­
tico. Del corteo, alla cui te­
sta era il professore Lucio 
Lombardo Radice, faceva par­
te anche una rappresentanza 
delln Federazione romana del 
PSIUP guidata dal compagno 
Parola. Anche ieri, comunque. 
alla civiltà dei manifestanti 
ha fatto riscontro, da parte 
della polizia, schierata oggi 
con forze più consistenti del 
solito e con un grande spie­
gamento di agenti in borghe­
se, un atteggiamento assolu­
tamente illegale, contrario ad 
ogni norma di democrazia. 

Malgrado ogni assicurazione. 
infatti, gli agenti sono nuova­
mente intervenuti contro i di­
mostranti strappando i car­
telli che essi recavano tra le 
mani. Sui cartelli, c'era la 
legittima protesta dei romani 
contro l'aggressione americana 
e contro l'atteggiamento del 
nostro governo. « Pace e liber­
tà nel Vietnam », « Via le 
truppe Usa dal Vietnam »: que­
ste le scritte ricorrenti e con­
tro le quali gli agenti, in aper­
to dispregio della libertà di 
espressione, sono intervenuti 
brutalmente, senza motivazio­
ne alcuna. C'è stata, insomma, 
la consueta caccia, ridicola ed 
inutile, che certamente non po­
trà fermare la volontà dei ro­
mani di esprimere i loro sen­
timenti di pace fin sotto le fi­
nestre dell'ambasciata ameri­
cana a via Veneto. 

Alla * caccia » al manifesto 
è seguito il solito divieto per 
tutti, giornalisti e malcapitati 
turisti compresi, di sostare, 
cosa che nessuna legge impe­
disce, sui marciapiedi di via 
Veneto in un raggio di 200 
metri almeno intorno all'amba­
sciata americana. La pignole­
ria della nostra polizia è giun­
ta addirittura all'assurdo e al 
ridicolo quando si è cercato di 
pretendere che un operatore 
di una compagnia televisiva 
americana, la NBC, non ri­
prendesse, non tanto il corteo 
dei manifestanti, quanto il 
comportamento dei poliziotti 
impegnati proprio in quel mo­
mento nella e caccia » al ma­
nifesto. I manifestanti sono 
riusciti egualmente, comun­
que. a organizzare il loro cor­
teo e a giungere fin quasi di 
fronte all'ambasciata. 

Intanto, altre manifestazioni 
per la pace nel Vietnam si 
svolgevano in altre zone della 
città. A Centocelle. in piazza 
dei Mirti, si sono dati con 
vegno decine di giovani con 
cartelli e striscioni per chie­
dere la fine dei bombarda­
menti americani nel Vietnam. 
La manifestazione, ordinata e 
composta, è durata quasi 
un'ora e — grazie al mancato 
intervento della polizia — si è 
svolta in tutta tranquillità e si 
è sciolta pacificamente. 

Un'altra civile e pacifica di­
mostrazione si è svolta, sem­
pre nel pomeriggio, sulla via 
Appia. Un altro numeroso grup­
po di giovani — sempre re­
cando cartelli contro l'aggres­
sione Usa — s'è mosso da 
Ponte Lungo alI'Alberone ed ha 
percorso tutta la via Appia. 
ritornando poi indietro e ter­
minando senza alcun incidente. 

Oggi, alle 18.30. infine, un 
gruppo di ragazze di diversa 
formazione ideologica, nella ri­
correnza del bombardamento 
che il 19 luglio 1943 colpi il 
quartiere di S. I^orenzo. mani­
festeranno, davanti al cippo 
che ne ricorda le vittime, in 
piazza del Parco Tiburtino. in 
un « momento di meditazione e 
di impegno » — come dice il 
loro documento — por la pace 
nel mondo. l^e giovani donne. 
Angela Degli Atti, impiegata, 
Cecilia Fiorelli. operaia. Katia 
Cazzotti. Tilde Giovannini. Lu­
ciana Salvadori. tutte e tre 
studentesse e Concetta Maraz-
zitta dottoressa, invitano tutti 
* a rendere la vita libera dalla 
paura della guerra ». « Anche 
se non abbiamo vissuto la ter­
ribile giornata del 19 lu­
glio 1943... noi — prosegue 
sempre il loro documento — 
proviamo orrore per la guerra: 
... che è la mostruosa realtà 
dei giorni nostri... Perchè il 
mondo è diventato piccolo e il 
Vietnam non è lontano. E la 
spontanea manifestazione che 
si svolgerà oggi, come tutte le 
altre che in questi ultimi giorni 
si sono succedute a Roma e 
nelle altre città d'Italia, è un 
ennesimo atto di accusa alla 
folle escalation americana ». 

Prima coda 
per le 

• • 

iscrizioni 
L'assurdo sistema seguito alla «Galilei» 

La ressa al « G. Galilei » per le iscrizioni 

Dal 1° agosto 

In via 
Veneto 
« isola » 

notturna 
Anche a via Veneto si farà 

l'esperi mento dell'isola pedo­
nale: il Comune, infatti, su 
richiesta della Associa/ione 
e Amici di via Veneto » (As­
sociazione sorta qualche me­
se fa per salvaguardare il ca­
rattere di primaria importan­
za turistici della mondanissi-
ma strada romana), ha deciso 
che dal primo agosto, in gior­
ni ancora da stabilii si con 
esatte/za. dalle ore 21 alle 4 
sarà vietato l'accesso a tutti 
i veicoli a motore in tutta via 
Veneto. E questo perdio, co­
me è l>en noto, pure a tarda 
notte a via Veneto c'è sem­
pre. soprattutto in questa sta­
gione. un notevole trallico: i 
marciapiedi, invasi dalle aiuo­
le e dai tavolini del bar non 
danno facilmente la possibili­
tà di passeggiare: le macchi­
ne sulla strada creano spesso 
ingorghi rovinando la serena 
atmosfera della strada. Si 
tratta soltanto di un esperi­
mento che. visto il periodo 
estivo e l'assenza di molti ro­
mani dalla città [>er le ferie. 
non dovrebbe arrecare un par­
ticolare disagio, agli automo­
bilisti. soprattutto perché il 
divieto è legato appunto a 
ore « tarde » 

Ma tutto dipenderà da que­
sti primi tentativi: non è da 
escludere che l'isola trasfor­
mi per tutto l'anno via Veneto 
in un tipico salotto cittadino. 

Ancora non sono finiti gli 
esami, anzi i giovani liceali 
sono ancora sotto l'incubo degli 
orali, che già cominciano le 
lunghe attese dei genitori per 
l'iscrizione dei propri figli al 
nuovo anno scolastico, 

Ieri pomeriggio, davanti ad 
uno dei rari istituti industriali 
romani, il « Galileo Galilei >. 
in via Conte Verde, centinaia 
di persone hanno atteso lun­
ghe ore per poter essere rice­
vute in segreteria: alcune fa­
miglio sono stale davanti al 
portone dell'Istituto anche ven­
ti ore. Certo il sistema non è 
dei più ortodossi: la segrete­
ria distribuisce e i numeri ». 
ma poi riesce a smaltire sol­
tanto una esigua parte di iscri­
zioni. Per fare un esempio ieri 
mattina una fortunatissima ma­
dre che possedeva uno dei pri­
mi < numeri » (era dall'alba 
in via Conte Verde) è sfata 
ugualmente per circa quattro 
ore. in piedi ad aspettare, per­
ché negli uffici di segreteria 
dovevano accedere ancora 1 
familiari cui erano stati dati 
« i numeri » il giorno prece­
dente. E tutto questo fa si 
che numerose persone sono co 
strette a presentarsi per pa­
ri echi giorni, tornando poi a 
casa senza essere riuscite ad 
iscrivere i propri figli. 

E' evidente che una simile 
situazione investe non solo H 
più grave e generale problema 
della mancanza di scuole e in 
modo specifico di istituti tetni 
ci e industriali: ma anche la 
insufficiente organizzazione di 
segreteria della scuola e Gali­
leo ». che in questo momento 
di emergenza, di caos, avrebbe 
per lo meno potuto cambiare I 
propri severissimi orari, ridot­
ti a poche ore per soli tre gior­
ni alla settimana. 

ULTIMI GIORNI 

SCAMPOLI 
VIA BALBO, 39 

file:///erso

